
Si è conclusa la prima
fase di presentazione di un’ini-
ziativa tanto innovativa quanto
ambiziosa promossa dall’Uffi-
cio Amministrativo Diocesano
che coinvolgerà tutte le par-
rocchie. Si tratta del progetto
di “Manutenzione programma-
ta degli immobili” attraverso la
predisposizione di un fascico-
lo tecnico del fabbricato e un
piano di manutenzione.«Negli
ultimi anni infatti la
nascita di tante Co-
munità pastorali -
spiega don Umber-
to Oltolini - ha fatto
emergere la neces-
sità di avere all’inter-
no delle parrocchie
dei referenti tecnici
che potessero farsi
carico della cura del patrimo-
nio immobiliare». Lo scopo è
quello di avere sempre a dispo-
sizione «ambienti sicuri dal pun-
to di vista dell’agibilità,delle cer-
tificazioni,degli impianti e di una
serie di requisiti che le struttu-
re richiedono».

«Il progetto - continua don
Oltolini - riguarda gli edifici di
culto,che hanno caratteristiche
particolari (a volte più simboli-
che che strutturali) e richiedo-
no una maggiore attenzione per-
ché escono dai canoni standard.
Poi ci sono le canoniche,gli ora-

tori, le scuole, i cinema-teatro,
le palestre... Attraverso il pia-
no di manutenzione program-
mata vogliamo evitare che le
parrocchie si trovino improvvi-
samente a intervenire quando
ormai le strutture hanno subì-
to un degrado tale per cui la
spesa diventa particolarmente
onerosa».

Gli edifici «non sono eterni»,
dichiara l’ing.Fulvio Rosa,colla-

boratore al Politec-
nico della prof.ssa
Cinzia Talamo, coin-
volto in questo pro-
getto.«Scopo del pia-
no di manutenzione
- spiega - è quello di
spostare l’asticella del
punto di ristruttura-
zione o addirittura di

dismissione il più in là possibile
attraverso la cura costante del
fabbricato con interventi anche
minimi:dal controllo dei pluvia-
li alla pulizia dei pozzetti a ter-
ra, che possono essere svolti a
costi relativamente bassi e da
personale non specializzato».

Gli uffici competenti della Cu-
ria stanno predisponendo un
“Fascicolo tecnico del fabbrica-
to e piano di manutenzione”,
«non cartaceo, ma informatiz-
zato», dice il geometra Achille
Invernici,«che dovrà contenere
tutte le notizie delle parrocchie

rispetto agli immobili». I parro-
ci dovranno incaricare un tec-
nico che avrà le competenze ne-
cessarie per compilare il Fasci-
colo. Ci sarà una prima scheda
conoscitiva per ricostruire la
storia degli immobili: il profes-
sionista dovrà quindi valutare il
fabbricato dal punto di vista fi-
sico e della documentazione pre-
sente (concessioni edilizie, dati
catastali,urbanistici,amministra-
tivi,permessi,autorizzazioni,pre-
venzione incendi, certificazione
energetica...). La seconda parte
del Fascicolo riguarderà nel det-
taglio le manutenzioni program-
mate.La scheda andrà compila-
ta sempre on line con scaden-
ze differenti a seconda del tipo
di impianti; i dati inseriti dal tec-
nico saranno visibili in Curia e
richiederanno un aggiornamen-
to continuo. «Certo non pre-
tendiamo che tutto sia realizza-
to in poco tempo, sarebbe im-
possibile», ammette Invernici.
«Vogliamo però far passare l’i-
dea che tutto ciò che riguarda
i fabbricati deve essere a nor-
ma: se manca un certificato si
cercherà di capire perché e si

procederà». Il parroco non do-
vrà sentirsi investito di questo
compito,«ma dovrà individuare
figure professionali che si impe-
gneranno in questo progetto».
Potranno anche essere volon-
tari,purché abbiano qualifiche e
competenze adeguate all’incari-
co che si assumono.

Le parrocchie dovranno so-
stenere una spesa iniziale per
la realizzazione del Fascicolo
del fabbricato.«Siamo ben co-
scienti che stiamo vivendo un
momento difficile dal punto di
vista economico - aggiunge don
Oltolini -, di fatto però non
chiediamo qualcosa in più ri-
spetto a quello che già oggi
mettono in campo i parroci
per avere il patrimonio sem-
pre adeguato».

La Società Consulta Srl, che
da tempo collabora con la Dio-
cesi, avrà un ruolo fondamen-
tale dal punto di vista operati-
vo. «Noi coordineremo l’atti-
vità di tutti i tecnici e fornitori
di servizi che saranno coinvol-
ti per la buona riuscita del pro-
getto», spiega il presidente dr.
Giulio Nencioni.«Predisporre-
mo anche un manuale di com-
portamento utile per la com-
pilazione completa e accurata
delle schede che conterranno
informazioni tecniche,ammini-
strative, sicurezza, opere edili,
impianti...».
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Un progetto per gestire
gli immobili parrocchiali

La Diocesi 
ha lanciato 
un piano di

manutenzione
affinché 
gli edifici
(chiese,

canoniche,
oratori,

palestre...)
siano sempre

monitorati 
da personale
specializzato.

Presto on line
un Fascicolo

tecnico 
da compilare 
e aggiornare.

Parla 
don Oltolini.

«Quando il programma infor-
matico sarà ultimato - conclu-
de Oltolini -, sceglieremo alcu-
ne Comunità pastorali per te-
stare lo strumento tecnico dal-
l’autunno fino alla fine dell’an-
no:l’ipotesi è di coinvolgere 120
parrocchie entro il 2014,anche
se il progetto sarà avviato in mo-
do graduale in tutta la Dioce-
si».L’idea è anche quella di crea-
re una “rete” con figure com-
petenti impegnate su più par-
rocchie o Comunità pastorali,
perché questo consentirebbe di
ridurre i costi. Fascicolo e slide
delle presentazioni pubbliche
(concluse prima dell’estate) sa-
ranno pubblicate sul sito della
Diocesi (www.chiesadimilano.it),
intanto per informazioni e sug-
gerimenti è già possibile contat-
tare la segreteria dell’Ufficio Am-
ministrativo Diocesano: tel.
02.8556.308-344 o scrivere a
uad_segret@diocesi.milano.it in-
dicando come oggetto “Manu-
tenzione programmata degli im-
mobili”.

Luisa Bove

Donghi nuovo
responsabile 

...lo scopo è di avere a disposizione ambienti sicuri 
dal punto di vista dell’agibilità, delle certificazioni, 

degli impianti e di una serie di requisiti necessari... 

Dal 1° settembre 
don Norberto Donghi
(nella foto), già
responsabile della
Comunità pastorale 
di Giussano, sarà 
il nuovo responsabile
dell’Ufficio
amministrativo
diocesano. Sostituisce
don Enzo Barbante,
che per oltre 20 anni 
ha lavorato allo stesso
ufficio, di cui 18 come
responsabile e che ora
collaborerà con 
mons. Luca Bressan.
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